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La Società Dante Alighieri,  fondata nel 1889 da un gruppo di intellettuali  guidati  da Giosuè Carducci ed 
eretta in Ente Morale con R. Decreto del 18 luglio 1893, n.347, ha lo scopo di «tutelare e diffondere la lingua 
e la cultura italiane nel mondo, ravvivando i legami spirituali dei connazionali all’estero con la madre patria e 
alimentando tra gli stranieri l’amore e il culto per la civiltà italiana».

In Italia sono presenti 90 Comitati, distribuiti in quasi tutte le province: organizzano corsi, frequentati da più 
di 6.000 studenti stranieri, e promuovono concorsi a premi riservati agli studenti e gemellati con i Comitati 
operanti  negli  altri  Paesi.  È soprattutto  all’estero  che le  iniziative della  Società  Dante Alighieri  possono 
vantare numeri che sono testimonianza evidente dell’impegno iniziato nel lontano 1889. I Comitati sparsi nel 
mondo sono 416, diffusi in circa 60 Stati e curano l’attività di circa 6.760 corsi di lingua e cultura italiane a cui 
sono iscritti  più  di  200.000 soci  studenti.  Nell’arco della stagione artistico culturale  2011-2012 aperta ai 
propri soci, la Società Dante Alighieri, in collaborazione con Paesaggio Culturale Italiano - I Parchi Letterari, 
propone una rassegna di incontri letterari, enogastronomici, artistici. Le figure umane e artistiche degli Autori 
dei Parchi Letterari saranno presentate con una prospettiva a tutto tondo nel corso di incontri che prevedono 
una breve conferenza, una degustazione di prodotti tipici e l’inaugurazione di piccole mostre fotografiche e 
artistiche relative agli ambienti “dell’ispirazione letteraria”. Grazie a un accordo con le Teche Rai, nel corso 
degli eventi sono visibili diversi filmati di repertorio relativi ai temi trattati. La rassegna è stata inaugurata il 23 
novembre 2011 con l’incontro "Giosuè Carducci: Pittore e scultore di immagini e uomini2. Il cammino delle 
parole, che rappresenta il  senso stesso della narrazione, si concluderà il  13 giugno 2012 con l’iniziativa 
Trovatori  e Virgilio,  parole in viaggio.  La conclusione sarà così  affidata alle opere dei  poeti  camminanti 
dell’amor  cortese  e  a  quelle  del  proverbiale  accompagnatore  del  Sommo Poeta  lungo  i  percorsi  della 
Comedia dantesca.Il  14  marzo,  alla  presenza  di  circa  300  persone,  si  è  parlato  di  una  scrittrice  del 
Novecento ancora una volta poco “ricordata”, eppure è stata la prima donna italiana a ricevere un Premio 
Nobel - dopo di lei, il secondo è stato assegnato a Rita Levi Montalcini - e la sua scrittura ha saputo far 
vivere  tra  le  righe dei  suoi  romanzi  l’ambiente  naturale,  storico,  perfino  geografico  della  sua Galte.  La 
motivazione dell’Accademia di Svezia è stata proprio questa: «per le sue opere di ispirazione ideale che, con 
plastica chiarezza, tratteggiano la vita della sua isola», la Sardegna. Nei colori  del borgo di Galtellì,  nei 
sapori,  nei  siti  archeologici  e  nelle  incantevoli  prospettive  del  Golfo  di  Orosei  si  possono  ancora  oggi 
ritrovare gli echi dell’ispirazione che hanno dato vita al personaggio di Efix, al suo orto, alle siepi di fichi 
d’India che “sembrano i confini del mondo” e i sapori antichi che forse già gustavano le stesse dame Pintor 
in "Canne al Vento".Lo spirito che impregna i luoghi dell’ispirazione, in questo caso sardi, è stato portato a 
Roma dall’Associazione  Sos Cantores de Garteddì che si sono esibiti a fine conferenza, nel cortile della 
Dante Alighieri,  proponendo una selezione di brani del repertorio sacro classico (in sardo e latino) e un 
esempio del  tenore. Una nota filologica: tenore è un sostantivo a sé che non richiede specifiche ulteriori. 
L’uso che talvolta  ricorre del  termine “canto a tenore” è in effetti  improprio.  Dire “coro a tenore” non è 
corretto in quanto nella tradizione popolare sarda “tenore” indica di per sé una formazione di canto corale. 
L’espressione “a tenore” deriva dal latino  ad tenorem,  ovvero «in modo continuo e con un tono di voce 
sostenuto». Lo ha spiegato Angelo Pisanu, direttore del coro dell’Associazione Sos Cantores de Garteddì al 
principio della affollata lezione-concerto che si è svolta alle 21 del 13 marzo presso la Scuola Popolare di 
Musica di Testaccio. Alla serata hanno partecipato numerosi appassionati di musica e gli studenti del Coro 
di studio sui Modi del canto contadino di Giovanna Marini.







Un convegno,  una  mostra  dei  luoghi  del  narrato  “deleddiani”  e  un’esibizione dei  Sos  Cantores  de 
Garteddì per riscoprire la figura della prima donna italiana a ricevere il Premio Nobel.
Nel viaggio ideale percorso da Società Dante Alighieri e Paesaggio Culturale Italiano – I Parchi 
Letterari® nell’ambito della rassegna “Il cammino delle parole”, non poteva mancare una sosta nella 
meravigliosa terra sarda per ricoprire la bellezza narrativa di Grazia Deledda, scrittrice poco ricordata, 
eppure prima donna italiana a ricevere un Premio Nobel.
La sua scrittura ha saputo far vivere tra le righe dei suoi romanzi l’ambiente naturale, storico, perfino 
geografico della sua Galte. Nei colori del borgo di Galtellì, nei sapori, nei siti archeologici e nelle 
incantevoli prospettive del Golfo di Orosei si possono ancora oggi ritrovare gli echi dell’ispirazione che 
hanno dato vita al personaggio di Efix, al suo orto, alle siepi di fichi d’India che “sembrano i confini del 
mondo” e i sapori antichi che forse già gustavano le stesse dame Pintor.
Lo spirito che impronta i Parchi Letterari® è proprio quello di salvaguardare orizzonti letterari e paesaggi 
dell’ispirazione, in un luogo dove il visitatore può facilmente imbattersi nelle esibizioni spontanee de 
“sos tenores”, i celebri cantori tradizionali che l’Unesco ha voluto inserire nella Lista Rappresentativa del 
patrimonio culturale immateriale.
L’appuntamento è per mercoledì prossimo, 14 marzo, alle ore 17.30, presso la sede centrale della 
Dante Alighieri, in Palazzo Firenze a Roma, con l’incontro sul tema “Grazia Deledda: Fior di Sardegna”.
Il pomeriggio sarà aperto dai saluti dell’ambasciatore Bruno Bottai, presidente della Società Dante 
Alighieri, di Renzo Soro, presidente del Parco Letterario® Grazia Deledda e sindaco di Galtellì, e di 
Antonio Masia, presidente dell’Associazione dei Sardi di Roma “Il Gremio”, nonché da una breve 
introduzione di Stanislao de Marsanich, amministratore delegato di Paesaggio Culturale Italiano – I 
Parchi Letterari®. Coordinati dal cicedirettore di Panorama, Pasquale Chessa, seguiranno gli interventi 
di Neria De Giovanni, saggista e presidente dell’Associazione Internazionale dei Critici Letterari, sui 
luoghi del narrato nella Galte di Grazia Deledda, e di Cristina Ambrosini, direttore responsabile de 
L’Agenzia di Viaggi, sull’importanza delle persone del Turismo Responsabile.
Durante l’incontro sarà proiettato il video “I luoghi di Grazia”, per gentile concessione di RAI Teche; sarà 
inoltre inaugurata una mostra dei luoghi del narrato “deleddiani”, aperta al pubblico in Palazzo Firenze 
fino al prossimo 26 marzo; e si terrà infine una esibizione del coro dell’Associazione Sos Cantores de 
Garteddì. Al termine dell’esibizione, il Centro Commerciale Naturale Galtellì Borgo Ospitale offrirà un 
tipico menù “deleddiano”, con la degustazione di prodotti enogastronomici tipici del territorio di Galtellì e 
del Parco Letterario® Grazia Deledda.
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SOCIETA’ DANTE ALIGHIERI 

Il  14 marzo sesto appuntamento de  “Il  cammino delle  parole.  Incontri  letterari,  artistici,  
enogastronomici”

“Grazia Deledda, Fior di Sardegna”
 

ROMA - Nel viaggio ideale percorso da Società Dante Alighieri  e Paesaggio Culturale Italiano- I Parchi 
Letterari®  nell’ambito  della  rassegna  “Il  cammino  delle  parole”,  non  poteva  mancare  una  sosta  nella 
meravigliosa terra sarda per ricoprire  la bellezza narrativa di  Grazia Deledda,  scrittrice  poco “ricordata”, 
eppure è stata la prima donna italiana a ricevere un Premio Nobel: la sua scrittura ha saputo far vivere tra le 
righe dei suoi romanzi l’ambiente naturale, storico, perfino geografico della sua Galte. Nei colori del borgo di 
Galtellì, nei sapori, nei siti archeologici e nelle incantevoli prospettive del Golfo di Orosei si possono ancora 
oggi ritrovare gli echi dell’ispirazione che hanno dato vita al personaggio di Efix, al suo orto, alle siepi di fichi 
d’India che “sembrano i confini del mondo” e i sapori antichi che forse già gustavano le stesse dame Pintor. Lo 
spirito  che  impronta  i  Parchi  Letterari®  è  proprio  quello  di  salvaguardare  orizzonti  letterari  e  paesaggi 
dell’ispirazione,  in un luogo dove il  visitatore può facilmente imbattersi  nelle  esibizioni  spontanee de “sos 
tenores”,  i  celebri  cantori  tradizionali  che  l’Unesco  ha  voluto  inserire  nella  Lista  Rappresentativa  del 
patrimonio culturale immateriale.

L’appuntamento è per mercoledì 14 marzo alle ore 17.30 presso la Sede della “Dante” (Roma, piazza Firenze 
27)  con  l’incontro  sul  tema  “Grazia  Deledda:  Fior  di  Sardegna”.  Il  pomeriggio  sarà  aperto  dai  saluti 
dell’ambasciatore Bruno Bottai, presidente della Società Dante Alighieri, di Renzo Soro, presidente del Parco 
Letterario® Grazia Deledda e sindaco di Galtellì, e di Antonio Masia, presidente dell’Associazione dei Sardi di 
Roma  “Il  Gremio”,  e  da  una  breve  introduzione  di  Stanislao  de  Marsanich,  amministratore  delegato  di 
Paesaggio  Culturale  Italiano  – I  Parchi  Letterari®.  Coordinati  dal  vice  direttore  di  Panorama,  Pasquale 
Chessa, seguiranno gli interventi di Neria De Giovanni, saggista e presidente dell’Associazione Internazionale 
dei Critici Letterari, sui luoghi del narrato nella Galte di Grazia Deledda, e di Cristina Ambrosini, direttore 
responsabile de L’Agenzia di Viaggi, sull’importanza delle persone del Turismo Responsabile.

Durante l’incontro sarà proiettato il video I luoghi di Grazia, per gentile concessione di Rai Teche, sarà 
inaugurata una mostra dei  luoghi  del  narrato “deleddiani”,  aperta  al  pubblico  in  Palazzo Firenze  fino al 
prossimo 26 marzo, e si terrà una esibizione del coro dell’Associazione Sos Cantores de Garteddì.

Al termine dell’esibizione, il “Centro Commerciale Naturale Galtellì Borgo Ospitale” offrirà un tipico menù 
“deleddiano”,  con  la  degustazione  di  prodotti  enogastronomici  tipici  del  territorio  di  Galtellì  e  del  Parco 
Letterario® Grazia Deledda.





ROMA\ aise\ - Un convegno, una mostra dei luoghi del narrato "deleddiani" e un'esibizione dei Sos Cantores de Garteddì 
per riscoprire la figura della prima donna italiana a ricevere il Premio Nobel.

Nel viaggio ideale percorso da Società Dante Alighieri e Paesaggio Culturale Italiano - I Parchi Letterari® nell’ambito 
della rassegna "Il cammino delle parole", non poteva mancare una sosta nella meravigliosa terra sarda per ricoprire la 
bellezza narrativa di Grazia Deledda, scrittrice poco ricordata, eppure prima donna italiana a ricevere un Premio Nobel.

La sua scrittura ha saputo far vivere tra le righe dei suoi romanzi l’ambiente naturale, storico, perfino geografico della 
sua Galte. Nei colori del borgo di Galtellì, nei sapori, nei siti archeologici e nelle incantevoli prospettive del Golfo di 
Orosei si possono ancora oggi ritrovare gli echi dell’ispirazione che hanno dato vita al personaggio di Efix, al suo orto, 
alle siepi di fichi d’India che "sembrano i confini del mondo" e i sapori antichi che forse già gustavano le stesse dame 
Pintor.

Lo  spirito  che  impronta  i  Parchi  Letterari®  è  proprio  quello  di  salvaguardare  orizzonti  letterari  e  paesaggi 
dell’ispirazione, in un luogo dove il visitatore può facilmente imbattersi nelle esibizioni spontanee de "sos tenores", i 
celebri  cantori  tradizionali  che  l’Unesco  ha  voluto  inserire  nella  Lista  Rappresentativa  del  patrimonio  culturale 
immateriale.

L’appuntamento è per mercoledì prossimo, 14 marzo, alle ore 17.30, presso la sede centrale della Dante Alighieri, in 
Palazzo Firenze a Roma, con l’incontro sul tema "Grazia Deledda: Fior di Sardegna".

Il pomeriggio sarà aperto dai saluti dell’ambasciatore Bruno Bottai, presidente della Società Dante Alighieri, di Renzo 
Soro,  presidente  del  Parco  Letterario®  Grazia  Deledda  e  sindaco  di  Galtellì,  e  di  Antonio  Masia,  presidente 
dell’Associazione  dei  Sardi  di  Roma  "Il  Gremio",  nonché  da  una  breve  introduzione  di  Stanislao  de  Marsanich, 
amministratore  delegato  di  Paesaggio  Culturale  Italiano  –  I  Parchi  Letterari®.  Coordinati  dal  cicedirettore  di 
Panorama, Pasquale Chessa,  seguiranno gli  interventi  di  Neria De Giovanni,  saggista e presidente dell’Associazione 
Internazionale  dei  Critici  Letterari,  sui  luoghi  del  narrato  nella  Galte  di  Grazia  Deledda,  e  di  Cristina  Ambrosini, 
direttore responsabile de L’Agenzia di Viaggi, sull'importanza delle persone del Turismo Responsabile.

Durante l’incontro sarà proiettato il  video "I  luoghi  di  Grazia",  per  gentile  concessione di  RAI Teche;  sarà inoltre 
inaugurata una mostra dei luoghi del narrato "deleddiani", aperta al pubblico in Palazzo Firenze fino al prossimo 26 
marzo; e si terrà infine una esibizione del coro dell’Associazione Sos Cantores de Garteddì. Al termine dell’esibizione, il 
Centro  Commerciale  Naturale  Galtellì  Borgo  Ospitale  offrirà  un  tipico  menù  "deleddiano",  con  la  degustazione  di 
prodotti enogastronomici tipici del territorio di Galtellì e del Parco Letterario® Grazia Deledda. (aise)
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SOCIETA’ DANTE ALIGHIERI 

Rassegna  “Il  cammino  delle  parole”,  promossa  insieme  a  Paesaggio  Culturale  Italiano-I  Parchi 
Letterari®

Grazia Deledda: la voce della Sardegna
 

ROMA – “Grazia  Deledda  è  riuscita  da sola  a  far  parlare  della  Sardegna.  La sua dote  di  scrittrice  era caratterizzata 
dall’appassionarsi ai casi della vita e forse anche per questo è stata ed è molto amata all’estero”. Il ritratto della prima donna 
italiana a ricevere un Premio Nobel è stato disegnato dalle parole di Neria De Giovanni, saggista e presidente dell’Associazione 
Internazionale dei Critici Letterari, in occasione del sesto incontro della rassegna “Il cammino delle parole”, promossa dalla 
Società Dante Alighieri  e da Paesaggio Culturale Italiano - I Parchi Letterari®, svoltosi in Palazzo Firenze mercoledì 14 
marzo sul tema “Grazia Deledda: Fior di Sardegna”. “Non è un caso che uno dei busti del Pincio sia dedicato a Grazia Deledda 
- ha proseguito la prof.ssa De Giovanni  -  una persona di  cultura che si  è mossa su due mondi distinti,  la Sardegna e il 
“continente”,  perché  se  ancora  oggi  l’isola  è  considerata  un  mondo  separato,  figuriamoci  nell’epoca  in  cui  è  vissuta  la 
scrittrice”.

L’incontro, a cui hanno partecipato oltre 400 persone, è stato aperto dal saluto dell’ambasciatore Bruno Bottai, presidente 
della Società Dante Alighieri, e dalla breve introduzione di Stanislao de Marsanich, amministratore delegato di Paesaggio 
Culturale Italiano - I Parchi Letterari®, che ha evidenziato la capacità e uno dei ruoli primari de I Parchi Letterari® di 
“coinvolgere tutta la popolazione locale”.

“Spesso mi sono chiesto cosa avesse Galtellì di speciale per attirare le attenzioni di Grazia Deledda - ha affermato il sindaco 
Renzo Soro - La mitezza e la dolcezza della gente, la storia e la tradizione di una comunità che, seppur povera, ha vissuto con 
grande dignità. In questo senso il Parco Letterario® non è un aspetto esclusivamente economico e turistico, ma uno strumento 
per far nascere nel cittadino una forma di rispetto per il passato”. 

 All’intervento del sindaco è seguito quello del consigliere di Roma Capitale Maria Gemma Azuni, (capogruppo Gruppo 
Misto Sel  e componente della Commissione V) che ha messo in risalto  l’attualità del  pensiero e della scrittura di  Grazia 
Deledda.

Antonio  Masia  ha portato  il  saluto  dell’Associazione  dei  Sardi  di  Roma “Il  Gremio”  di  cui  è  presidente  e  Alessandro 
Madesani Deledda, nipote di Grazia, ha raccontato, pur non avendola conosciuta personalmente, alcuni aneddoti familiari 
legati alla figura della scrittrice: “Dai discorsi dei miei genitori mi sono reso conto di esser il nipote di una persona importante. 
Come donna è stata sempre molto attenta ai cambiamenti della società”.

Cristina Ambrosini, direttore responsabile de L’Agenzia di Viaggi, ha illustrato il ruolo determinante delle persone in ambito 
di turismo responsabile,  mentre le  conclusioni  sono state affidate al  giornalista e storico Pasquale  Chessa che ha parlato 
dell’amore incondizionato della Deledda per l’arte del raccontare e del narrare la Sardegna con gli occhi “inediti” di chi la 
osserva dall’esterno.

Durante  il  convegno  è  stato  proiettato  il  video  “I  luoghi  di  Grazia”,  per  concessione  di  Rai  Teche,  realizzato 
dall’Associazione Salpare, ed è stata inaugurata una mostra sui luoghi del narrato “deleddiani”, aperta al pubblico in Palazzo 
Firenze fino al prossimo 26 marzo. Non è mancata l’offerta enogastronomica di ricette e specialità locali descritte e menzionate 
nelle stesse opere della Deledda, a cura del “Centro Commerciale Naturale Galtellì Borgo Ospitale”. 

 La serata è terminata con la suggestiva esibizione del coro dell’Associazione Sos Cantores de Garteddì, presentato e diretto 
dal maestro Angelo Pisanu, con una selezione di brani classici del loro repertorio in sardo e latino. Il sodalizio è composto da 
Giovanni  Bassu  e  Mauro  Mameli  (Voche,  o  tenore  2°),  Antonio  Podda  e  Francesco  Disi  (Mesu  voche,  o  tenore  1°), 
Francescangelo Mastio e Angelo Saggia (Contra, o baritono), Mimmo Sedda e Davide Murreddu (Bassu, o basso). Il repertorio 
ha incluso il canone dell’Ordinarium Missae e diversi Gotzos, componimenti strofici a carattere religioso derivati dai Goics 
catalani. Si è inoltre esibito il tenore di Galtellì: Giannicola Bassu (Bassu), Fabio Zola (Contra), Francesco Disi (Mesu voche), 
Andrea Pessei (Voche) e Angelo Pisanu (Voche).

Il prossimo appuntamento nell’ambito della rassegna “Il cammino delle parole” è in programma mercoledì 18 aprile sul 
tema  “Viva  il  vino  spumeggiante:  emozioni,  immagini  e  suggestioni  di  una  terra  impareggiabile”,  dedicato  ai  Parchi 
Letterari® della Sicilia Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) e Giovanni Verga a Vizzini (Catania) (Per informazioni e 
programma completo: www.ladante.it  e www.parchiletterari.com )(Inform) 

http://www.ladante.it/
http://www.parchiletterari.com/


ROMA\ aise\ - "Grazia Deledda è riuscita da sola a far parlare della Sardegna. La sua dote di scrittrice era caratterizzata 
dall’appassionarsi ai casi della vita e forse anche per questo è stata ed è molto amata all’estero".

Il ritratto della prima donna italiana a ricevere un Premio Nobel è stato disegnato dalle parole di Neria De Giovanni, 
saggista e Presidente dell’Associazione Internazionale dei Critici Letterari, in occasione del sesto incontro della rassegna 
“Il cammino delle parole”, promossa dalla Società Dante Alighieri e da Paesaggio Culturale Italiano - I Parchi Letterari, 
svoltosi in Palazzo Firenze mercoledì scorso sul tema “Grazia Deledda: Fior di Sardegna”.

"Non è un caso che uno dei busti del Pincio sia dedicato a Grazia Deledda - ha proseguito la prof.ssa De Giovanni -, una 
persona di cultura che si è mossa su due mondi distinti, la Sardegna e il “continente”, perché se ancora oggi l’isola è 
considerata un mondo separato, figuriamoci nell’epoca in cui è vissuta la scrittrice".

L’incontro,  a  cui  hanno  partecipato  oltre  400  persone,  è  stato  aperto  dal  saluto  dell’Ambasciatore  Bruno  Bottai, 
Presidente della Società Dante Alighieri, e dalla breve introduzione di Stanislao de Marsanich, Amministratore Delegato 
di Paesaggio Culturale Italiano - I Parchi Letterari, che ha evidenziato la capacità e uno dei ruoli primari de I Parchi 
Letterari di "coinvolgere tutta la popolazione locale".

"Spesso mi sono chiesto cosa avesse Galtellì  di speciale per attirare le attenzioni di Grazia Deledda - ha affermato il 
Sindaco Renzo Soro -. La mitezza e la dolcezza della gente, la storia e la tradizione di una comunità che, seppur povera, 
ha vissuto con grande dignità.  In questo senso il  Parco Letterario® non è un aspetto esclusivamente  economico e 
turistico, ma uno strumento per far nascere nel cittadino una forma di rispetto per il passato".

All’intervento del  Sindaco è seguito quello  dell’On.  Maria Gemma Azuni,  Capogruppo del  Gruppo Misto e membro 
Commissione V Roma Capitale, che ha messo in risalto l’attualità del pensiero e della scrittura di Grazia Deledda.

Antonio Masia ha portato il saluto dell’Associazione dei Sardi di Roma “Il Gremio” di cui è Presidente e Alessandro 
Madesani  Deledda,  nipote  di  Grazia,  ha  raccontato,  pur  non  avendola  conosciuta  personalmente,  alcuni  aneddoti 
familiari  legati alla figura della scrittrice: "dai discorsi dei miei genitori  mi sono reso conto di esser il nipote di una 
persona importante. Come donna è stata sempre molto attenta ai cambiamenti della società".

Cristina Ambrosini, Direttore Responsabile de L’Agenzia di Viaggi, ha illustrato il ruolo determinante delle persone in 
ambito di turismo responsabile, mentre le conclusioni sono state affidate al giornalista e storico Pasquale Chessa che ha 
parlato dell’amore incondizionato della Deledda per l’arte del raccontare e del narrare la Sardegna con gli occhi “inediti” 
di chi la osserva dall’esterno.

Durante il Convegno è stato proiettato il video "I luoghi di Grazia", per gentile concessione di RAI Teche, realizzato 
dall’Associazione Salpare, ed è stata inaugurata una mostra sui luoghi del narrato “deleddiani”, aperta al pubblico in 
Palazzo  Firenze  fino  al  prossimo 26  marzo.  Non  è  mancata  l’offerta  enogastronomica  di  ricette  e  specialità  locali 
descritte  e  menzionate  nelle  stesse  opere  della  Deledda,  a  cura  del  “Centro  Commerciale  Naturale  Galtellì  Borgo 
Ospitale”.

La serata è terminata con la suggestiva esibizione del coro dell’Associazione Sos Cantores de Garteddì,  presentato e 
diretto dal Maestro Angelo Pisanu, con una selezione di brani classici del loro repertorio in sardo e latino. Il sodalizio è 
composto da Giovanni Bassu e Mauro Mameli (Voche, o tenore 2°), Antonio Podda e Francesco Disi (Mesu voche, o 
tenore 1°), Francescangelo Mastio e Angelo Saggia (Contra, o baritono), Mimmo Sedda e Davide Murreddu (Bassu, o 
basso).  Il  repertorio ha incluso il  canone dell’Ordinarium Missae e diversi  Gotzos,  componimenti  strofici  a carattere 
religioso derivati  dai  Goics  catalani.  Si  è  inoltre  esibito  il  tenore  di  Galtellì:  Giannicola  Bassu (Bassu),  Fabio  Zola 
(Contra), Francesco Disi (Mesu voche), Andrea Pessei (Voche) e Angelo Pisanu (Voche).

Il prossimo appuntamento nell’ambito della rassegna “Il cammino delle parole” è in programma mercoledì 18 aprile sul 
tema “Viva il vino spumeggiante: emozioni, immagini e suggestioni di una terra impareggiabile”, dedicato ai Parchi 
Letterari della Sicilia Salvatore Quasimodo a Modica (RG) e Giovanni Verga a Vizzini (CT). (aise)
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